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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il ―Forum‖ del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

presente anch’egli a Pechino ed 

al quale l’IPC ha assegnato il 

Premio ORDER, uno dei massi-

mi riconoscimenti. 

Ora il sogno può diventare real-

tà: la Bandiera della Repubblica 

di San Marino potrà fare bella 

mostra di sé anche alle Paralim-

piadi.  

Il CPS da diversi mesi sta lavo-

rando ad un Progetto nella di-

sciplina del Lancio del Peso 

(disciplina che consente l’otteni-

mento di una wild card), costrui-

to attorno all’atleta sammarine-

se Cristian Bernardi, il quale si 

recherà in Kuwait già nel prossi-

mo mese di Gennaio per soste-

nere la prima prova internazio-

nale. 

Siamo ad un passo quindi, a 

che la bandiera di San Marino 

attraverso l’impegno di Cristian, 

possa sventolare alle prossime 

Paralimpiadi di Londra 2012.  

Per la prima volta San Marino 

gareggia nel massimo appunta-

mento sportivo mondiale riser-

vato alle persone disabili.     

Il Comitato Paralimpico Sam-

marinese, convinto che il rag-

(Continua a pagina 2) 

S iamo particolarmente 

felici di poter annunciare 

pubblicamente che il Comitato 

Paralimpico Sammarinese 

(CPS) è divenuto ufficialmente 

Membro a pieno titolo dell’Inter-

national Paralympic Committee 

(IPC). 

Il Presidente dell’IPC Philip Cra-

ven costantemente informato 

della situazione e delle proble-

matiche esistenti a San Marino 

per quanto riguarda lo sviluppo 

dello sport per persone disabili 

si è congratulato personalmente 

con il Presidente del CPS Da-

niela Veronesi, rendendosi di-

sponibile a recarsi in visita a 

San Marino subito dopo le Pa-

ralimpiadi.  

A congratularsi con la delega-

zione sammarinese, anche il 

Presidente del Comitato Para-

limpico Italiano Luca Pancalli, 
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giungimento di tale tra-

guardo possa costituire 

un elemento fondamen-

tale per lo sviluppo e per 

la maggior consapevo-

lezza rispetto ai diritti ed 

alle possibilità sportive 

per le persone sammari-

nesi con disabilità, invita 

i cittadini, le associazio-

ni, i movimenti, le Fede-

razioni, il Cons e le Istitu-

zioni dello Stato a soste-

nere il lavoro sin qui 

svolto dal CPS per ac-

(Continua da pagina 1) compagnare Cristian 

sino a Londra il prossimo 

settembre, e scrivere 

tutti insieme una bella 

pagina nella storia sporti-

va della nostra Repubbli-

ca.  

Con questo augurio, nel 

ringraziare gli sponsor, i 

soci e coloro che ci han-

no sin qui aiutato, rivol-

giamo a Tutti un Buon 

Natale. 

Comitato Paralimpico Sam-

marinese 

Xiomara Muñoz Guerrero 

General Secretary 

SAN MARINO PARALYMPIC 

COMMITTEE 

www.paralympic.sm 

paralympic@omniway.sm 

cpsanmarino@gmail.com 

http://facebook.com/

paralimpico.sanmarino 

Via Ornera, 16 

47895 Domagnano 

Rep. San Marino 

Cell: 335-7334918 (after 14 hrs)  

100 euro per comprare 
un regalo per Natale a 
qualcuno che a Natale 
non riceverà niente da 
nessuno‖. 
E’ una delle tante storie 
di vita quotidiana, che 
chi è impegnato nel so-
ciale conosce molto be-
ne, storie che rattristano 
ma che danno anche 
tanta speranza, metten-
do in luce i risultati e gli 
obiettivi raggiunti di una 
vita spesa a preoccupar-
si per i giovani bisognosi. 
Per queste storie, per i 
loro lieti fini chiediamo 
alle autorità competenti 
provvedimenti concreti 
che permettano di conti-
nuare a portare amore 
nella vita dei giovani che 
dalla vita hanno avuto 
meno degli altri. 

MINORI A RISCHIO, 

OPERATORI DISPERATI 

L a voce di Don Anto-
nio, prete salesiano 

del Don Bosco di Napoli, 
istituto affiliato alla Fede-
razione SCS/CNOS – 
Salesiani per il Sociale, 
denuncia la situazione 
irreale dei suoi operatori 
a pochi giorni dal Natale. 
―Sono anni ormai, che 
alla preoccupazione edu-
cativa ha prevalso la 
preoccupazione econo-
mica su come continuare 
a portare avanti il servi-
zio verso i ragazzi che 
hanno bisogno‖. 
Per questo lancia un 
appello ad incontrarsi 
per prendere delle deci-
sioni, intavolando un 
dibattito anche con gli 
esponenti delle cariche 
comunali, sul futuro degli 
operatori e del loro lavo-
ro a favore dei giovani. 
 “Non ho più il coraggio 
di incrociare lo sguardo 
dei nostri educatori di-
pendenti che da tre mesi 
non percepiscono lo 

stipendio, che hanno 
mutui da pagare e figli 
da sfamare. Gente che 
con noi ha costruito la 
propria realizzazione 
professionale e ha scom-
messo sull’educativo. 
Operatori impegnati in 
progetti educativi che da 
14, 18 mesi non vengo-
no pagati perché il Co-
mune di Napoli non ci 
paga da mesi, da anni 
per alcuni servizi che 
prestiamo come semi-
convitto e comunità al-
loggio. 
I nostri fornitori aspetta-
no di essere pagati. Le 
utenze puntualmente 
vengono detratte dal 
conto corrente. 
Eppure gli assessori, i 
dirigenti, gli assistenti 
sociali del Comune di 
Napoli, che ci inviano i 
ragazzi, in questi giorni 
oltre a percepire lo sti-
pendio incasseranno 
anche la tredicesima. 
E’ eticamente tollerabile 

il silenzio dei 
nostri rappre-
sentanti legali 
e dei nostri 

operatori? 
E’ ora di difendere e 
dare dignità non solo ai 
nostri ragazzi, ma anche 
a coloro che si pre-
occupano di loro‖.  
Traspare chiaramente la 
sua preoccupazione per 
il futuro, prima di tutto, di 
quelle persone che dedi-
cano la loro vita agli altri 
e che non solo non ven-
gono ricompensate per 
questo, ma neanche 
pagate per le prestazioni 
professionali che svolgo-
no quotidianamente. 
E nel lanciare queste 
parole di accusa ricorda 
episodi, momenti lontani, 
del bene che il suo ope-
rato ha portato alla co-
munità, alla collettività 
nel napoletano in cui è 
radicato: 
 “Stamattina è venuto 
anche un ex collegiale 
trentenne, che lavora a 
Firenze in una fabbrica, 
ora ha una moglie e un 
figlio, e mi ha ricordato 
l’affetto ricevuto dai sale-
siani e dagli educatori  in 
collegio, quando anche il 
giorno di Natale lo passò 
con i preti pranzando 
con loro e ricevendo un 
panettone che non sape-
va a chi dare. Mi ha dato 

Federazione SCS/

CNOS – Salesiani 

per il Sociale 

Tel.: 06. 4940522 

Web: 

www.federazione

scs.org   

Email: 

comunicazione@fe

derazionescs.org 
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L’ 
Associazione 

Meglio Insie-

me ha come 

scopo principale quello 

di favorire la socialità, 

migliorare la qualità dei 

rapporti sociali e svilup-

pare le competenze per-

sonali e lavorative dei 

suoi soci e dei volontari 

che vi operano, che sono 

per la maggior parte 

persone che hanno o 

hanno avuto un disagio 

psichico. 

Ogni giorno della setti-

mana è dedicato ad 

un’attività differente:  

il lunedì è il giorno in cui 

si organizzano le attività 

settimanali e ci si prende 

cura dell’Oasi del Chio-

stro; un gruppo di nostri 

volontari, ormai da più di 

un anno, si dedica alla 

pulizia degli spazi esterni 

ed adiacenti la nostra 

sede. Ma il nostro lavoro 

nel Chiostro della certo-

sa non finisce qui. L’an-

no scorso infatti AMI ha 

vinto il concorso ―Il giar-

dino del cuore‖, aperto a 

tutte le associazioni di 

volontariato della nostra 

vallata, bandito dal Muni-

cipio V Valpolcevera con 

l’obbiettivo di affidare 

all’associazione vincitrice 

la cura di uno spazio di 

verde pubblico. Abbiamo 

così iniziato, grazie ai 

finanziamenti del Munici-

pio, previsti per i vincitori 

del concorso, e al duro 

lavoro dei nostri volontari 

a curare un’aiuola 

dell’Oasi del Chiostro, 

recintandola con una 

staccionata in legno e 

coltivandola con piante e 

fiori. 

Un’altra importante ini-

ziativa realizzata dalla 

nostra associazione è 

stata la crociera di cin-

que giorni svoltasi tra il 

Settembre e l’Ottobre 

scorsi sulla ―Nave Italia‖, 

un brigantino a vela ge-

stito dalla fondazione 

―Tender to Nave Italia‖ 

di cui fanno parte lo 

Yacht club italiano e la 

Marina Militare. 

La Fondazione è nata 

con lo scopo di consen-

tire a persone che reca-

no un disagio sia fisico 

sia psichico di vivere 

l’esperienza unica e 

affascinante della navi-

gazione a vela. I parte-

cipanti sono chiamati a 

far parte dell’equipaggio 

a tutti gli effetti e quindi 

a partecipare a tutte le 

attività di gestione della 

nave. Per noi è stata 

un’esperienza unica. 

Il martedì è dedicato 

alla musica, continua 

l’impegno del nostro 

coro che sotto la dire-

zione del nostro Franco 

nel novembre scorso si 

è esibito per la prima 

volta in pubblico, ospite 

di un’associazione ami-

ca, in occasione della 

giornata mondiale con-
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tro la violenza sulle don-

ne. Il repertorio del coro 

si è ampliato e al reper-

torio oltre a De Andrè si 

sono aggiunti altri can-

tautori come De Gregori, 

Guccini e Bertoli. 

Al gruppo del Mercoledì 

è affidata la seconda 

parte di questo giornale.  

Le attività di Giovedì e 

Venerdì sono dedicate 

alla manualità e al teatro. 

La produzione di oggetti 

decoupati, gioielli e l’atti-

vità di cucito consentono 

ai nostri soci di realizza-

re oggetti di pregevole 

fattura, sviluppando la 

manualità e la capacità 

di ―fare assieme‖ che per 

noi è fondamentale, e ci 

permette di tenere nella 

nostra sede un’esposi-

zione permanente e di 

partecipare con stand di 

promozione dell’associa-

zione a numerose mani-

festazioni quali feste 

patronali, fiere e mercati. 

Il gruppo del teatro, ge-

stito da Fabio, è uno dei 

più frequentati, vanta già 

due rappresentazioni 

―meglio una pizza‖ e ―da 

o mego‖ ed è attualmen-

te impegnata nella realiz-

zazione di un cortome-

traggio. 

MEGLIO INSIEME Sede Legale 
Associazione 

Meglio 
Insieme 
Via L. 

Ariosto, 32 r, 
Genova, Italy 
meglio.insie
me@libero.it 
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R ientravo in car-

cere come ac-

cade ogni sera da qual-

che decennio, e non 

perché io sia un funzio-

nario della Casa Circon-

dariale, ma perché la 

mia condizione è quella 

di cittadino detenuto per 

metà libero, infatti di 

giorno svolgo la mia atti-

vità lavorativa, mantengo 

le relazioni famigliari,  

affettive e sociali, mentre 

la sera ritorno nella mia 

cella a fare i conti non 

più solo con i pesi del 

passato, ma con il futuro 

che è già oggi. 

Ho saputo che un altro 

uomo se ne è andato dal 

carcere, ma non è fuggi-

to, nè ha agito disperata-

mente, non è  morto 

dentro un’azione perso-

nale muta e sorda, è 

scomparso per un acci-

dente, un arresto cardia-

co, non era un detenuto, 

ma un Agente di Polizia 

Penitenziaria. 

Un episodio come tanti 

altri, che può accadere 

tutti i giorni e a chiunque, 

se non fosse che que-

st’uomo io lo conoscevo, 

risultando una persona 

profondamente umana e 

rispettosa del proprio 

ruolo, e della condizione 

di tanti altri uomini privati 

della libertà. 

Umanità e giustizia han-

no parentela stretta, sto-

rie che non sono di ieri, 

ma di tempi trapassati, 

che però hanno  tempra-

to gli individui, le genera-

zioni, le società, impa-

rando anche dentro una 

galera a crescere insie-

me, rispettando se stessi 

e gli altri. E questo nono-

stante il carcere sia ridot-

to a una arena di resi-

dualità di poco interesse. 

Un Agente che sapeva 

distinguersi, ascoltare, 

consegnare una parola 

non soltanto di conforto, 

ma precisa nell’informare 

chi era in difficoltà, un 

agente che non ha mai 

lesinato accenti  autore-

voli per rendere corretta 

e quindi applicabile la 

norma. 

Un uomo consapevole 

della propria professio-

nalità, dell’importanza 

del proprio mandato, uno 

di quegli uomini che con-

sentono di accorciare le 

distanze, di sostituire alla 

parola ideologia la parola 

risocializzazione, oppo-

nendo una volontà valo-

riale dedicata a contra-

stare quella desensibiliz-

zazione altamente can-

cerogena che attraversa 

il carcere e buona parte 

del  consorzio sociale. 

Anche in una cella può 

accadere che l’uomo 

faccia un passo indietro 

e possa avverarsi un 

dialogo costruttivo, leale, 

onesto, nella consapevo-

lezza di un nuovo per-

corso formativo e  esi-

stenziale, uno spazio 

dove c’è una pena che, 

sì, sottoscrive la priva-

zione della libertà, ma 

allo stesso tempo obbli-

ga al rispetto della digni-

tà di chi è detenuto, con 

la possibilità di svolgere 

una prevenzione di for-

ma e di contenuti appro-

priati a una espiazione 

funzionale alla salva-

guardia della collettività. 

Nonostante i problemi 

endemici all’Amministra-

zione Penitenziaria, da 

restringere drammatica-

mente la vivibilità del 

recluso, c’è comunque 

speranza di avviarci ver-

so un modo nuovo di 

intendere la pena,  il 
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ERA UN AGENTE DI POLIZIA 

PENITENZIARIA 

di Vincenzo Andraous 

rispetto delle persone 

prigioniere o libere, degli 

operatori penitenziari e 

degli uomini in cammino 

verso la propria libera-

zione, reclamando con 

un comportamento digni-

toso e equilibrato quelle 

riforme necessarie e non 

più rinviabili. 

Era un Agente di Polizia 

Penitenziaria, dalle buo-

ne maniere, deputato a 

fare rispettare le regole e 

le norme, ma anche una 

persona che non ci stava 

ad abdicare al suo dove-

re di educatore e di ope-

ratore di giustizia, un 

riferimento che con la 

sua presenza pacata e 

attenta, sapeva mettere 

pancia a terra molte del-

le contraddizioni di cui si 

nutre il carcere, ma so-

prattutto con il suo com-

portamento equilibrato, 

non contribuiva mai a 

rafforzare una 

―collettività di distratti e 

noncuranti‖, causa nefa-

sta di quell’indifferenza 

dell’uomo verso l’uomo. 

Comunità 

Casa del 

Giovane 

Viale 

Libertà, 23 - 

27100 Pavia 

- Tel. 

0382.38145

51 - Fax 

0382.29630 

- cdg@cdg.it  
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P 
artner dell'iniziati-
va sono l'Asp 6, il 
Comune di Paler-

mo, il consorzio ―Ulisse‖ 
di Palermo e la soc. 
coop ―Libera-Mente‖ di 
Partinico. Durante la 
presentazione del pro-
getto c'è stato un forte 
scambio di vedute tra 
vertici dell'Asp e genitori. 
Favorire l'integrazione 
sociale dei minori autisti-
ci, migliorando la loro 
qualità di vita e dando 
una mano alle famiglie. Il 
progetto ―Ima-
dsa‖ (Intervento multimo-
dale abilitativo per i di-
sturbi dello spettro auti-
stico) si rivolge a una 
quarantina di ragazzi 
residenti nel distretto 
sociosanitario D-42. L'ini-
ziativa si avvale della 
partnership di due part-
ner istituzionali – l'Asp 6 
e il Comune di Palermo 
(capofila del distretto) – ; 
e di due enti del privato 
sociale – il consorzio 
―Ulisse‖ di Palermo e la 
soc. coop ―Libera-Mente‖ 
di Partinico. Questi ultimi 
due concretamente por-
teranno avanti le azioni 
previste nel progetto, 
finanziato grazie ai fondi 
della legge 328/2000. Gli 
interventi previsti si 
estendono a tutti i luoghi 
di vita del bambino, tra i 
quali la propria casa e la 

scuola, attraverso azioni 
individualizzate (come il 
sostegno psicoeducativo 
e il trattamento logopedi-
co); rivolte a genitori, 
fratelli e sorelle; e nelle 
scuole (mirate ad ac-
compagnare lo sviluppo 
scolare dell'alunno auti-
stico). Il servizio, che 
durerà sino al 2012, è 
gratuito. Spetterà ai Ser-
vizi di neuropsichiatria 
infantile del distretto 42 
individuare i bambini e 
gli adolescenti destinata-
ri degli interventi. ―Ima-
Dsa‖ è stato presentato 
oggi all'Aiuto Materno. 
Durante il dibattito si è 
accesso un serrato 
scambio di vedute tra i 
vertici dell'Asp da un 
lato; le associazioni che 
raggruppano i familiari 
dei minori autistici e di-
versi genitori, dall'altro. 
«Nell'assistenza ai bam-
bini autistici manca 
l'abc» ha detto una ma-
dre, rivolgendosi al diret-
tore generale dell'Asp, 
Salvatore Cirignotta. «É 
dal 2005 che aspettiamo 
che vengano adottati 
degli interventi» ha ag-
giunto un papà. Tra Asp 
e genitori non c'è accor-
do neanche sulle cifre 
dei minori assistiti: se-
condo la prima, in tutta la 
provincia le cartelle aper-
te di ragazzi autistici da 

sei mesi a diciotto anni 
sono 614; di queste 170 
sono doppie (cioè regi-
strano due volte lo stes-
so soggetto); tirando le 
somme i minori autistici 
seguiti dall'Asp, nelle 
varie ripartizioni territo-
riali, ammontano a circa 
400-450. Cifra che però 
non convince Rosi Pen-
nino, mamma di una 
bimba autistica di due 
anni, e portavoce del 
comitato ―L'autismo par-
la‖: «Soltanto il nostro 
comitato raggruppa 600 
famiglie». «I nostri figli 
hanno un problema mol-
to grave – ha detto Pen-
nino –. La nostra non è 
una guerra tra poveri 
[cioè tra familiari di sog-
getti autistici e familiari di 
bambini affetti da altre 
malattie, ndr], ma non è 
possibile che non esista-
no interventi mirati speci-
fici per i minori autistici. 
Siamo a favore del priva-
to sociale, ma il pubblico 
deve fare da cabina di 
regia e, in dialogo con le 
associazioni di familiari, 
assicurare e garantire la 
serietà degli interventi e 
la loro reale rispondenza 
ai bisogni». Cirignotta 
ribatte alle rimostranze 
mosse dai genitori: «Ci 
siamo insediati da solo 
un anno e abbiamo mes-
so mano a una serie di 
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PROGETTO PER ASSISTERE I MINORI 

AUTISTICI E LE LORO FAMIGLIE 

problematiche. Ci siamo 
occupati di medullolesi, 
di bambini diabetici, di 
malati di Alzheimer; il 
2012 sarà l'anno desti-
nato all'autismo. Attivere-
mo una offerta di servizi 
molto forte. Stiamo cer-
cando di dotarci delle 
professionalità necessa-
rie, attraverso regolari 
concorsi, e questo sta 
dando fastidio a qualcu-
no». Tra le rassicurazioni 
che arrivano dall'Asp, 
c'è, di adottare entro fine 
gennaio le linee pro-
grammatiche di tutti gli 
interventi destinati ai 
minori autistici. Presente 
al dibattito anche l'as-
sessore alle Attività So-
ciali del Comune di Pa-
lermo, Raoul Russo, che 
ha assicurato «il mio 
impegno affinché il pro-
getto possa proseguire 
oltre i diciotto mesi previ-
sti». 

Andrea Uzzo 

Sicilia Solidale  

Agenzia 

Informativa sul 

Volontariato  

info@siciliasoli

dalenews.org  

http://

www.siciliasol

idalenews.org 

Il 
 Centro di Solida-
rietà di Genova 
che dal 1976 si 

occupa di accoglienza, 
prevenzione, cura, recu-

pero e reinserimento dai 
disagi sociali ha avviato 
una nuova iniziativa per 
sostenere le attività di 
prevenzione e promozio-
ne della salute a favore 
dei giovani e delle fami-
glie. 
Si tratta dei biglietti au-
gurali di Natale con la 
riproduzione delle opere 
concesse in esclusiva 
dal maestro Giorgio Oi-

konomoy, una collezione 
di immagini della nostra 
città e della nostra terra 
che rende unici i biglietti 
di auguri e il calendario 
2012. Sul sito 
www.csgenova.org alla 
voce ―Come Sostenerci‖ 
troverà gli esempi e i fac-
simile. 
L’intero ricavato è desti-
nato a Genova con l’o-
biettivo di potenziare la 
prevenzione contro le 
dipendenze da sostanze, 
attuata attraverso l’attivi-
tà di formazione agli 
insegnanti, ai genitori e 

agli adolescenti stessi 
utilizzando il metodo 
―peer education‖. La 
prevenzione si sostiene 
infatti solamente con 
contributi privati e pur-
troppo non riceve finan-
ziamenti significativi dal-
le Istituzioni Pubbliche. 
Grazie ai fondi raccolti 
nell’anno scorso con 
questa e con altre nostre 
iniziative abbiamo potuto 
fare interventi in 9 scuo-
le, che speriamo di poter 
rinnovare e possibilmen-
te aumentare grazie al 
suo contributo. 

CENTRO SOLIDARIETÀ DI 

GENOVA 
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A 
bbattimento dei 
pregiudizi, con-
trasto alle discri-

minazioni e alle emargi-
nazioni, promozione ed 
esercizio dei diritti, inclu-
sione sociale. Sono que-
sti i principali obiettivi del 
progetto ―Diritti in rete‖, 
sostenuto dal Centro di 
servizio per il volontaria-
to etneo, che traccia un 
bilancio dei primi mesi di 
attività e ora punta alla 
sensibilizzazione dell’o-
pinione pubblica. La rete 
associativa, avviata ad 
aprile, è promossa e 

attuata da una serie di 
organizzazioni di volon-
tariato operanti nel cam-
po della promozione dei 
diritti dei migranti: asso-
ciazioni Centro Astalli 
(capofila), Penelope e 
Terra Amica di Catania, 
Astra e Pony della Soli-
darietà di Caltagirone, 
cooperativa sociale Pro-
spettiva e l'Assessorato 
alle Politiche Sociali del 
Comune di Caltagirone. 
Nella consapevolezza 
che la figura dello stra-
niero è ancora oggi so-
cialmente debole, scar-
samente tutelata ed 
esposta ai pregiudizi, 
―Diritti in rete‖ cerca di 
dare risposta ai bisogni 
emergenti degli immigrati 
favorendone l'inserimen-
to lavorativo, facilitando 
l'accesso ai servizi, pro-
muovendo la consapevo-
lezza dei rispettivi diritti e 

sensibilizzando la cittadi-
nanza. In questi mesi, 
agli sportelli di Centro 
Astalli, Associazione 
Penelope e Astra, a Ca-
tania e Caltagirone, si 
sono rivolti quasi cento 
immigrati, prevalente-
mente donne provenienti 
dall’Africa, per chiedere 
ascolto e assistenza 
circa i loro problemi lavo-
rativi, sanitari, abitativi 
(per contattare la rete, 
Centro Astalli 
095535064). 
«Il numero cospicuo di 
accessi agli sportelli e la 
tipologia delle richieste 
pervenute ai nostri vo-
lontari – spiegano i re-
sponsabili delle associa-
zioni – testimoniano pur-
troppo quanto ancora si 
è lontani dal superamen-
to dei pregiudizi e dalla 
effettiva acquisizione del 
―diritto ai diritti‖. Per que-
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sto la rete intende facili-
tare l’integrazione degli 
immigrati non soltanto 
attraverso la soluzione 
dei loro problemi, ma 
anche mediante la matu-
razione di consapevolez-
za da parte della cittadi-
nanza. L’accoglienza 
dev’essere una respon-
sabilità condivisa». Oltre 
alla campagna di sensi-
bilizzazione ―Trova tu le 
differenze. Fai tu la diffe-
renza‖ che parte in que-
sti giorni, il progetto pre-
vede una festa interetni-
ca che si svolgerà dome-
nica 18 dicembre a Cal-
tagirone. 

CATANIA, "DIRITTI IN RETE" PER I 

MIGRANTI 

Sicilia Solidale  

Agenzia 

Informativa sul 

Volontariato  

info@siciliasolida

lenews.org  

http://

www.siciliasolid

alenews.org 

I 
 volontari del soccor-
so e di protezione 
civile delle Pubbliche 

Assistenze Anpas del 
Piemonte confezioneran-
no durante tutto il perio-
do natalizio, a fronte di 
una libera offerta, i regali 
acquistati dai clienti del 
Centro commerciale 
Panorama di San Mauro 
Torinese.  

Il ricavato della raccolta 
fondi sarà interamente 
devoluto all’acquisto di 
una cucina da campo da 
utilizzarsi in situazioni di 
emergenza di protezione 
civile come ad esempio 
quella che si è verificata 
in seguito al sisma del 
2009 in Abruzzo. Duran-
te l’emergenza terremoto 
che ha visto coinvolti 

oltre duemila volontari 
Anpas sono state impie-
gate cucine da campo – 
come quella che si inten-
de finanziare - in grado 
di preparare fino a 350 
pasti caldi ogni ora con 
tende per la mensa, ta-
voli, sedie e impianti 
elettrici, gruppi elettroge-
ni e torri faro. 
La cucina da campo sarà 
dotata inoltre di moduli e 
attrezzature specifici 
dedicati alle fasce più 
vulnerabili della popola-
zione: anziani, bambini, 
persone con intolleranze 
alimentari. 
Circa 20 volontari prove-
nienti dalla Pubblica As-
sistenza Radio Soccorso 
Torino e dalla Croce 
Bianca di Orbassano si 
alterneranno, fino alla 
vigilia di Natale, allo 
stand allestito da Anpas 
all'interno del Centro 

commerciale prestando il 
loro tempo libero per 
incartare i regali e per 
sensibilizzare i cittadini 
verso una maggiore dif-
fusione delle cultura di 
protezione civile. 
L'Anpas Comitato Regio-
nale Piemonte rappre-
senta oggi 81 associa-
zioni di volontariato con 
10 sezioni distaccate, 
8.656 volontari (di cui 
2.986 donne), 7.932 
soci, 346 dipendenti e 
172 ragazzi e ragazze in 
servizio civile che, con 
399 autoambulanze, 114 
automezzi per il traspor-
to disabili, 195 automez-
zi per il trasporto perso-
ne e di protezione civile, 
5 imbarcazioni e 15 unità 
cinofile, svolgono an-
nualmente 395.314 ser-
vizi con una percorrenza 
complessiva di quasi 13 
milioni di chilometri. 

ACQUISTO DI UNA CUCINA 

CAMPO PROFUGHI  
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ASSOCIAZIONE  MARIA  MADRE 

DELLA  PROVVIDENZA  ONLUS 
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L 
’Associazione 
Maria Madre del-
la Provvidenza – 

ONLUS è stata costituita 
l’8 maggio 2001 a Tori-
no, in seguito alla tra-
sformazione del prece-
dente Comitato Maria 
Madre della Provvidenza 
fondato il 7 novembre 
1996. 
La nostra storia 
L’idea di riunire un grup-
po di persone che fosse-
ro disponibili a dedicare 
un po’ del loro tempo a 
favore delle persone più 
sfortunate e sofferenti è 
nata in seguito all’ultimo 

sanguinoso conflitto nel-
la ex-Jugoslavia (1991-
1995). Durante questi 
anni molte persone han-
no partecipato a diverse 
spedizioni umanitarie sia 
in Croazia che nella Bo-
snia Herzegovina. Oltre 
al trasporto di generi di 
prima necessità e medi-
cinali, un gruppo di amici 
di Torino ha collaborato 
alla costruzione di un 
centro di accoglienza per 
bambini orfani a Citluk, 
nelle vicinanze di Mo-
star. Questo centro de-
nominato ―Centro Fami-
liare Giovanni Paolo II‖ è 

stato inaugurato il 
25/6/1996 e attualmente 
ospita oltre centoventi 
bambini. 
Dopo la Bosnia Herzego-
vina siamo stati chiamati 
in altre parti del mondo a 
testimoniare concreta-
mente la solidarietà ed 
essere vicino a tanti no-
stri fratelli che lottano 
quotidianamente contro 
la miseria e la sofferenza 
(Haiti, Brasile, Etiopia, 
Kenya, Uganda, Came-
run, Sudan,…). Anche in 
Italia e particolarmente 
nella nostra città di Tori-
no vogliamo essere un 
segno di speranza. Nel 
1997 ci siamo recati nel-
le zone terremotate del 
centro Italia a portare un 
contributo concreto sia in 
generi di prima necessi-
tà, che nell’acquisto e 
nell’installazione di un 
impianto elettrico in un 

grande prefabbricato 
adibito a scuola materna 
ed elementare nel comu-
ne di Foligno. Durante 
l’alluvione in Piemonte 
dell’ottobre 2000 abbia-
mo collaborato con gli 
enti locali sia nel presta-
re i primi soccorsi, sia 
nella raccolta di fondi a 
favore delle famiglie più 
colpite. Ora a Torino 
gestiamo il C.R.A. 
(Centro Raccolta Alimen-
ti) che fornisce generi 
alimentari a tante perso-
ne in difficoltà e ci prodi-
ghiamo nell’assistenza a 
persone che si trovano in 
condizioni molto preca-
rie. 

 

Sede Operativa: 

Corso Trapani, 25 

10139 Torino 

(TO) 

Telefono e fax: 

011 332603 

E-mail: 

torino@ammp.it 

 



w
w

w
.m

ill
e

m
a

n
i.
o

rg
 

 

Pagina 8 
ANNO 7, NUMERO 234 



w
w

w
.m

ill
e

m
a

n
i.
o

rg
 

 

D 
eside-
riamo 
comu-

nicarvi la nascita 
del Centro  Spe-
cialistico per la 
Famiglia 
Co.Me.T.A. 
(Consulenza 
Mediazione Te-
rapia Attività 
formative)  
Il centro nasce 
dalla collabora-
zione di profes-
sionisti che, 
avendo matura-
to competenze 
specifiche nel 
settore sono in 
grado di offrire 
un aiuto concre-
to: 
- nelle situazioni 
critiche relazio-
nali e familiari, di 
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separazione, divor-
zio, affidamento e 
gestione figli, me-
diante percorsi di 
sostegno psicologi-
co, psicoterapico e 
di mediazione fami-
liare;   
- nella gestione dei 
conflitti in ambito 
sociale (scolastico - 
lavorativo - comuni-
tario - sanitario - 
culturale) mediante 
interventi specifici 
di mediazione, atti-
vità formative e 
consulenza mirata. 
Ringraziandovi del-
la cortese collabo-
razione, porgiamo i 
nostri cordiali saluti, 
restando a disposi-
zione  per qualsiasi 
informazione e 
chiarimento. 
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fiati della Filarmonica 
Sestrese diretta dai Mae-
stri Matteo Bariani e 
Massimo Rapetti. L’In-
gresso al concerto sarà 
GRATUITO sino ad 
esaurimento posti.  
Oltre ad augurare Buon 

L 
unedi’ 19 dicem-
bre 2011 alle ore 
20.45, presso il 

Teatro Verdi di Sestri 
Ponente, Piazza Oriani 7 
16154 Genova (apertura 
teatro ore 20.30) si terrà 
―christmas live 2011‖, 
concerto dell’orchestra di 

Natale a tutti gli appas-
sionati della musica 
‖christmas live 2011‖ 
sarà l’occasione per 
chiudere ―dal vivo‖ i fe-
steggiamenti per il 166° 
di fondazione e un 2011 
ricco di eventi significati-
vi per l’associazione: la 
XXI rassegna di musica 
per fiati e percussioni, il 
Festival bandistico Città 
di Genova, il recente 
riconoscimento da parte 

del Comitato dei Garanti 
per le Celebrazioni del 
150° dell’Unità d’Italia e 
del Ministero per i Beni e 
le attività Culturali di 
associazione musicale di 
―INTERESSE NAZIONA-
LE‖ ed infine la collabo-
razione al progetto di-
scografico realizzato dal 
Consorzio Pianacci per i 
150 anni dell’unità d’Ita-
lia, partecipando alla 
produzione del ―Nuovo 
Canto (Rap) degli Italia-
ni‖ insieme al gruppo Hip 
Hop Zero Plastica. 
La serata sarà inoltre 
l’occasione per conse-
gnare un contributo di 
solidarietà a favore delle 
Scuole alluvionate del 
Comune di Genova, dei 
Poveri della Parrocchia 
N.S. dell’Assunta e dei 
Progetti sanitari nel Con-
go dell’onlus Bandeko. 
L’evento che vede il pa-
trocinio e la collaborazio-
ne del Ministero per i 
beni e le attività culturali, 
della Regione Liguria, 
della Provincia e del 
Comune di Genova, del 
Municipio VI Medio Po-
nente, del Teatro Verdi, 
dell’ Assomusica sarà 
aperto gratuitamente alla 
cittadinanza ed è un’im-
portante iniziativa che 
promuove insieme alla 
musica  i valori del vo-
lontariato e  della solida-
rietà, valori che la Filar-
monica Sestrese, da 
anni Ambasciatrice di 
Buona Volontà dell’Uni-
cef, si è sempre impe-
gnata a diffondere  

Via C. Goldoni 3 

Cancello,  

16154 Genova - 

Tel. / Fax : 010 

653 17 78 

Email : 

info@filarmonicas

estrese.com 

Sito Web : 

www.filarmonicas

estrese.com 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di Sant’A-
gostino a non aspettare che 
inizi qualche altro.  Toc-
ca a te, oggi, cominciare un 
cerchio di gioia. spesso ba-
sta solo una scintilla piccola 
piccola per far esplodere 
una carica enorme. Basta 
una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambia-
re. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


